
72. )
t . /

I  IJ.  ì
t l

4..S.3584

rispettivamente all'assistenza sanitaria dei cittadini italiani all'estero e dei cittadini di

Stati str.anieri in Italiq da regolare in sede di ripartizione delle risorse per la copertra

del fabbisogno sanitarÌo standard rcgionale, attravetso un sistema di compensazione

della mobilità sanitaria internazionale.

A deconero dat 1' gennaio 2013, sono ahesì trasferite alle regioni e alle ptovince

autonome di Trento e di Bolzano le competenze in materia di assistenza sanitaria

indiretta, di cui alla lettera b) dal. primo coiltma dell'a*icolo 3 del decreto del
presidente della Repubblica 31 luglio 1980, n.618. Con la medesima decorrenza è

abrugata la citata lettera AJ, del primo cortma delfarticolo 3 del decreto del

Presidente della Repubblican.6lS del 1980.

Al trasferimento delle funzioni di cui al comma 71, per ie regioni a stahrto speciale e

per le province autonome di Trento e di Bolzano, si ptowede con apposite norme di

àtt tazion" in confomrita ai rispettivi statuti di autonomia.

Le modalità applicative dei commi da 69 a 7t del presente articolo e le relative

procedure.oniuUiti sono disciplinate con regolamento da emanarq entro il 30 aprile

i072, ui sensi dell'ariicolo 1?, comma 2, della iegge 23 agosto 1988, n.400, e

successivs modificazioni, su proposta del Mirúsfuo della salute, di concerto con il

Ministro dell'economia e delle finanzg previa intesa in sede di Conferenza

perrnanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e

di Bolzano.

Dall'attuazione dei commi da 69 a ?1 sono prwisti risparmi di spesa quantificati in

euro 22.000.000 per I'amo 2013, in eulo 30.000.000 per I'anno 2A1,4 e in euru

35.000.000 a decorrere dali'anno 20i5.

Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro del lavoro e deile

politiche sociali e con il Ministro dell'economia e delle fmanze, da adottarsi entro

sessanta gioni dall'entrata in vigore della presente legge, sono stabilite 1e modalità di

attuazione di una verifica straordinaria, da effettuarsi nei confronti del personale

sanitario dichiarato inidoneo alla mansione specifica ai sensi dell'articolo 42 del

deoreto legislativo 9 aprile 2008, n.81. nonché del personale riconosciuto non

idoneo, anche in via permanente, allo svolgimento delle mansioni del proprio profilo

professionale ma idoneo a proficuo lavoro, ai sensi dell'articolo 6 del CCNL

integrativo del comparto sanità del 20 settembre 2001. Con il medesimo decteto sono

stabilite anche le modattA con cui le aziende procedono a ricollocarc, dando priorit{

alla riassegnazione nell'ambito deli'assistenza tenitoriale, il personale evenfualmente

dichiarato idoneo a svolgere la propria mansione specifica" in esito alla predetta

verifica. La verifica shaordinaria, da completarsi entro dodici mesi dall'entrata in

vigore della presente legge, è svolta dall'INPS, che può awalersi a tal fine anche del
personale medico delle ASL, con le risorse umane, strumentali e finarziarie

disponibili a legislazione vigente, e senza oneri per lafrnanzapubblica.

Ferme restando le misure di contenimento della spesa gia pteviste daiia legislazione
vigente, al fine di incrementare I'efficienza nell'impiego delle risorse tenendo conto

della specificità e delle peculiari esigenze del compart'o sicurezza-difesa e del Corpo

nazionale dei vigili del fuoco, i Ministri dell'intemo, della difesq dell'economia e

delle finanze, della giustizia e delle politiche agricole alimentari e forestali, sulla

base delle metodologie per la quantificazione dei relativi fabbisogni individuate dal

Ministero dell'economia e delle finanze -- Dipartimento della Ragioneria generale

dello Stato, procedono alla rimodulazione e alla riproglammazione delie dotazioni

dei programmi di spesa delle riqpettive arnministrazioni, con particolare riferimento

alle spese di cui all'articolo 21, comma 5, lettera b), del\a legge 31 dicembre 2009,
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Assícurando il rispetto dei saldi strutfurali di finanzapubblica, le risorse disponibili
individuate sulla base delle attività di cui al comma 75 sono iscritto in un apposito
fondo istihrito presso il Ministero dell'economia e delle finanze, articolato in piani di
gestione riferiti aile singole amministrazioni interessate, al fine di procedere ad
assunzioni a tempo indeterrnínato. Per le finalítà di cuí al comma 75, le stesse
aurministrazioni possono inoltre procedere ad assunzioni di personale nel limite di un
contingente eomplessivo di personale corrispondente a una spesa annua lorda pari a
70 milioni di euro por I'anno 2A1,3 e di 120 milioni di euro a deconere dall'anno
2014. Atale fine è istihrito gp apposito fondo nello stato di previsione del Ministero
dell'economia e delle finanze con ula dotazione pari a 70 milioni di eruo per l'anno
2013 e di 120 milioni di euro a decorrere dall'aruro 2014
Le assunzioni di cui a[ comma 76 sono autonzzate, anche in deroga alle percenfuali
del turn ovet' dr cui all'articolo 66, comma9-bis, del demeto-Iegge25 giugno 2008,
n.llZ, convertito, con modifisazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n.133, e successive
modificazioni, che possono essere incrementate fino al 50 per cento per ciascurio
degli anni 2013 e 2014 e fino al 70 pet cento per l'anno 2015, con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell'economia e delle
finanze e del Minisho per lapubblica amminishazione e la semplificazione, nonché
del Ministro responsabile dell'amministrazione che intendeprocedere alle assuazioni.
Al fine di consentire la promozione e lo svolgimento d'iniziative per la celebrazione
del settantesimo anniversario della resistenzae della Guena di liberazione è istituito,
ptesso la Presidenza del Consiglio dei Ministri, un fondo con previsione di spesa di 1
milione di eruo per I'anno 2013, destinato a finanziare le iniziative promosse dalla
Confederazione delle Associazioni Combatfentistiche e Partigiane
Per il funzionamento del Commissario per il coordinamento delle iniziative di
solidarietà per [e vittime dei reati di tipo mafioso e per le vittime del terrorismo e
delle stragi di talematrice, è autorizzatalaspesadi 1 milione di eulo per il 2013.
Ai fini dell'attuazione dei commi 75,76 e 77, iI Minístro dell'economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, Ie occorrenti variazioni di
bilancio.
A decorrere dall'aruro 2013, è istituito presso la Presidenza del Consiglio dei ministri
un fondo per la concessione di un credito di imposta per Ia ricerca e 1o sviluppo
sec,ondo criteri e modalità definiti di concerto con il Ministero dell'economia e delle
finanze e con il Ministero dello sviluppo economico, con particolare riferimento alle
piccole e medie imprese, nonché per.la riduzione del cuneo fiscale, finanziato
mediante le risorse derivanti dalla progressiva riduzione degli stnnziamenti di parte
correîte e di conto capitale iscritti in bilancio destinati ai trasferimenti e ai contributi
alle ímprese.
II credito di imposta di cui al cornma 79 è riservato alle imprese e alle reti di impresa
che affidano attività di ricerca e sviluppo a universitài enti pubblici di ricerca o
organismi di ricerc4 owero che realizeano direttamente investimenti in ricerca e
sviluppo.
Il Minisho dell'economia e delle finanze e il Minisho dello sviluppo economico,
entro he,lrta giomi dalla data di enhata in vigore della presente legge, riferiscono alle
Commissioni parlamentari competenti per materia e per i profili finanziari ín merito
all'individuazione e alla quarrtificazione dei trasferimenti e dei confoibuti di eui al
cotnma 79 ai flni dell'adozione delle conseguenti iniziative di carattere normativo"
Al fine di dare attuazione alla sentenza della Corte costihrzionale n.223 del 20i2 e di
salvaguardare.gli obieffivi di finanza.pubblica,-l'articolo 12, comma.10, del decreto-
iegge 31 magglo 2010, n.78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio
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2010, n. 122, è abrogato a decorrere dal 1o gennaio 2011' I trattarnenti di fine

servizio, comutque denominati, liquidati in base alla predetla disposizione prima

della data di entrata in vigore del decteto legge 29 ottobre 2012, l. 185, sono

r{liquidati d'ufficic entro un anno dalla predetta data ai sensi della disciplina vigente

prima dell'en1'ata in vigote del oitato articolo 12, comma 10, e, in ogni caso, non si

prowede al recupeto a carico del dipendente delle eventuali sofllme già erogate in

eccedenza.

Gli oneri di cui al presente conrma sono valutati in 1 milione di euro per I'anno 2012,

? milioni di euro per t'anno1b13, 13 milioni di euro per I'aruto 2074 e 20 milioni di

euro a decorrere dall'anno 2015.
All'onere di I milione di euro per I'anno 2012 si prowede mediante corrispondente

riduzione della dotazione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di

cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, converlito,

con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2}04,tr'307;

I processi pendenti.aventi ad oggetto Ia restituzione del contributo prwidenziale

obbligatoriò neila misura del 2,5 per cento della base contributiva utile prevista

dall'articolo 1l della legge 8 friatzo 1968, n. 152, e dall'articolo 37 del testo unico
delle norme sulle prestazioni previdenziah a favore dei dipendenti civili e militari

dello Stato di cui al decreto del Presidente della Repubblica 29 dicembre 7973,

n.l032,si estinguono di diritto; I'estinzione è dichiarata con decreto, anche d'ufficio;

le sentenze eventuahnente emesse, fatla eccezione per quelle passate in giudicato,

restano prive di effetfi.

Restano validi gli atti e i prowedimenti adottati e sono fatti salvi gli effetti prodottisi

ed i rapporti giutidici sorti sulla base delle nonne del decreto-legge29 ottobre 2012,
n. 185, recante "Disposizioni urgenti in materia di trattamento di fine servizio dei

dipendenti pubblici" non convertite in legge.

I commi da 81-bis a 8l-quater entrano in vigore dalla data di pubblicazione della
presente legge nella Gazzetta Uffrciale'

81- Al fine di valorizzare il sistema dell'alta formaziono artistica e musicale e favorire la
sexies crescita del Paese e al frne esclusivo dellarnmissione ai pubblici concorsi per

I'accesso alle qualifiohe furuionali del pubblico impiego per le quali ne è prescritto il
possesso, i diplomi accademici di primo livello rilasciati dalle istituziorú facenti parte

del sistema delt'alta formazione e specializzaztane artistica e musicale di cui
all'articolo 2, comma 1, della legge 2l dicembre 1999, n. 508, sono equipollenti ai
titoli di laurea rilasoiati dalle università appartenenti alla classe L-3 dei corsi di
laurea nelle discipline delle arti figwative, della music4 dello spettacolo e della
moda di cui al decreto ministeriale 16 marzo 2007, pubblicato sulla Gazzetla
UfFrciale n. 153 del 6 luglio 2007'

81- A1 fine esclusivo dell'ammissione ai pubblici cnncorsi per I'accesso alle qualifi.che
septies funzionali del pubblico impiego per le quali ne è prescritto i1 possesso, i diplomi

accademici di secondo livello rilassiati dalle istituzioni di cui al cofitma i sono
equipollenti ai titoli di laurea magistrale rilasciati dalle università appartenenti alle
seguenti classi dei corsi di laurea magistrale di cui al decreto ministeriale 16 marzo
2007, pubblicato sulla Gazzetta Ufflrciale n. 155 del 9 luglio 2007:

a) Classe LM-i2 (Design) per i diplomi rilasciati dagti Istituti superiori per le
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dell'operazione. Tale rcteizzazione può essere concessa anche su somme dovute e
determinate nelf importo definitivo anterionnente al 2012.

In caso di incapienza sulle assegnazioni finanziarie di cui al cotnma 93-septies, salla
base dei dati comunicati dal Ministelo dell'intemo, fAgenzia delle Entrate, prowede
a trattenere le relative somms, per i comuni interessati, all'atto del pagamento agli
stessi delf imposta municipale propria di cui all'articolo 13 del deueto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge}Z dicembre 2011,
n. 2I4 riscossa tramite modpllo F24 o bollettino di conto corrente postale e, per le
province, all'atto del riversamento alle medesime dell'imposta sulle assicurazioni
contro la responsabilità civile derivante dalla circolazione dei veicoli a motore,
esclusi i ciclomotori di cui all'articolo 60 del decreto legislativo 15 dicembre 1997,n.
446, riscossa tramite modello F24.3. Con cadenza tiimeshale, gli importi recuperati
dall'Agenzia delle Entrale sono riversati dalla stessa Agenzia ad apposito capitolo
dell'entrata del bilancio dello Stato ai fini della successiva riassegnazione ai
pertinenti capitoli dello stato di previsione del Ministero dell'inteuro. Nel caso in cui
l'Agenzia delle entrate non desca a procedere, infutto o in parte, al recupero richiesto
dal Ministero delf interno, l'ente è tenuto a versate la somma residua direttamente
all'entmta del bilancio dello Stato, dando comunicazione dell'adempimento al
Ministero dell'interno.

Sono abrogafi il comma 3 dell'articolo 8 del 1986, n. 488, il comma 14 dell'articolo
31 della legge2T dicembre 2002,n.289 rÀ il comma 16 dell'articolo 20 del decreto-

. legge 6 luglio 2011, n. 9S,convertito, con modifîcazioni, dalla legge 15 luglio 20i 1,
n.  111.

Al fine di razionalizzatele risorse in arnbito sanitario e di conseguire una riduzione
della spesa per acquisto di beni e servizi, anche al fine di garantire il rispetto degli
obblighi derivanti dalfappartenenn dell'Italia allUnione europea e la realizzazione
degli obiettivi di finanza pubblic4 al comma 13 dell'articolo 15 del decreto-legge 6
luglio 2012, n.95, convertito, con modificazioni" dalla legge7 agosto 2012, n.135:
a) alla lettera a), dopa Ie parole: <<dalla data di entrata in vigore del presente deueto)i
sono inserite le seguenti: <e del 10 per eento a decorrere dal 1" gennaio 2013 e> ed è
aggrunto, in fne, il seguente periodo: <oA1fine di salvaguardare i livelli essenziali di
assistenza con specifico riferimento alle esigenze di inclusione sociale, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano possono comunque conseguire l'obiettivo
economico-finanziario di cui alla presente lettera adottando misure alternative,
purché assicurino I'equilibrio del bilancio sanitario>;
b) allalettenJ),le parole: <al valore del 4,9 per cento e, a deconere dal 2074, aI
valore del4,8 per cento> sono sostifuite dalle seguenti: <<al valore del 4,8 per cento e,
a decorrere da12014, al valore del4,4 per cento>>.
In firnzione delle disposizioni recate dal comma 93 e dal presente Gornma, il livello
del fabbisogno del'servizio sanitario nazionalé e del correlato frnar:aíatrtento, come
rideterminato dall'articolo 15, comma 22, del decreto-legge 6 luglio 2012, n.95,
convertito, con modificaziotú, dalla legge 7 agosto 2072, n.135, è ridotto di 600
milioni di euro per I'atrno 20L3 e di 1.000 milioni di eruo a decon'ere dall'anno 2014.
Le regioni a statuto speciale e le province autonotrre di Trento e di Bolzano, ad
esclusione della Regione sicilian4 assiculano iI concorso di cui al presente cofilma
mediante le procedure previste dall'articolo 27 deLla legge 5 maggio 20A9, n.42, e
successive modificazioni. Fino all'emanazione delle norme di attuazione di cui al
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citato articolo 27 dellaÍegge n.42 del 2009, I'importo del concorso alla manovra di
cui al presente comma è annualmente accantonato, a valere sulle quote di
compartecipazione ai tributi erariali.

Ali'articolo 17, comma l, del decreto-legge 6 luglio 201î, n. 98, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n- I I1, alla lettera a), primo periodo, sono
aggiunte, in fìne, le seguenti parole: ", nonché la pubblicazione sul sito web dei
prezzi unitari conisposti dalle aziende sanitarie locali per gli acquisti di beili e
servizit'.

Al fine di promuovere iniziative a favore della sicurezza delle cure e atfuare le
pratiche di monitoraggio e controllo dei contenziosi in materia di responsabilità
professionale, [e regioni e le province autonome di Trento e Bolzano possono
prevedere, alfinterno delle strutfure sanitarie e nell'arnbito delle risorse umane
disponibili a legislazione vigente, funzioni per la gestione del risk management che
includano, laddove presenti, competenze di medicina legale, medicina del lavoro,
ingegneria clinica e farmacia, secondo quanto suggerito anche dalla
Raccomandazione n.9 del 2009 del Ministero della Salute avente per oggetto
'R.accomandazione per la ptevenzione degli eventi awersi conseguenti al
malfunzionamento dei dispositivi medici apparecchiature elettromedicali
Al fine di dare attuazione alle nuove funzioni athibuite all'Agenzia italiana del
farmaco del decreto-legge 13 settembre 2012 n. 158, convertito con modificazioni
dalla legge 8 novembre 2012,n 189,l'Agenziaitaliaua del farmaco è aatonzzataalla
conclusione dei concorsi avtotiz.ratt ai sensi dellarticolo 10, comrna 5-bis del
decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 216, convertito coa modificazioni dallalegge24
febbraio 2012, tt. 14 e già banditi alla data dell'entrata in vigore dell'articolo 2 dpl
decreto-legge 6 luglio 2A12,n.95, convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto
2Al2 n. 135, ferna restando I'adozione defle misure di contenimento della spesa
ulteriori ed alternative alle vigenti disposizioni in materia di finanza pubblica rispetto
a quelle ad essa direttarnente applicabili, purché sia assicwato i[ conseguimento dei
medesimi risparmi previsti a legislazione vigente. Il collegio dei revisori dei cnnti
verifica preventivamente che le misure previste siano idonee a garantire comunque i
medesimi effetti di contenimento della spesa stabilili a legislazione vigente ed attesta
il rispetto di tale adempimento nella relazione al conto consuntivo. l'Agenzia ltaiiana
dei Farmaco è autoitz"rataad assumere i vincitori del conco$o con contratto a tempo
indetermirnto in soprannumero fino al riassorbimento della quota eccedente Ia pianta
organica dell'Agenzia" come ridetetminata in applicazione del richiamato articolo 2
del decreto-legge 6 luglio 2012, n.95, convertito con modificazioni dalla legge 7
agosto 2012 n. 135. Gli oneri economici derivanti dall'applicazione della presente
nofina sono posti interamente a earico dell'AIFA senza alcun impatto sul bilancío
dello Stato, in quanto finanziabili ccn proprie risorse derivanti dall'articolo48,
comma 8, lettera b), del decreto-legge 30 settembre 2003, n.269, convertito in legge
24 novembre 2003 n.326.
All'articolo 26, coptma I,. del decreto legislativo 20 dicembre 2AA7, n. 267, al
penultimo periodo, dopo le parole "di Paesi terzi" sono aggirurte le seguenti: "salvo
che detti cenhi risultino allocati sul teritodo clegli Stati Uniti o del Canada e siano
approvati dalla competente autorità statrmitense. h tal caso non è richiesta alcuna
preventiva autnnztazione ai sersi dellfarticolo 5 del decreto ministeriale dell2 aprile
2012 del Ministero della salute, ma'lura formaie notifica a firma della persona
qualificata del produttore, corredata da copia della vigente attonzzazione rilasciata
dal centro.
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In deroga a quanto previsto dalfarticolo 5 del decreto ministeriale del 12 aprile 7012,
trascolsi 30 giorni dalla presentazione deila notifica ali'AIFA, l'autorizzazione
all'importazione sarà esecutiva.

All'articolo 12 del decreto-legge 6 luglio 2011, n.98, convertito, con rnodifieazioni,
datla legge 15 luglio 2011, n.l11, dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:
<<|-bis. A decorrere dal lo gennaio 2074 nel caso di operazioni di acquisto di
immobili, ferma restando la verifica del .rispetto dei saldi strutturali di finanza
pubblica" I'emanazione del decreto previsto dal comma 1 è effettuata anche sullabase
della documentata indispenóùilità e indilazionabilità attestata dal responsabile del
procedimento. La congruità del pîezm è attestata dall'Agenzia del demanio, previo
rimborso delle spese fatto salvo quanto previsto dal contratto di servizi stipulato ai
sensi delfarticolo 59 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n.300, e $uccessive
modificazioni, Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare
enho centottanta giomi dalla data di entrata in vigore della'presente disposizione,
sono stabilite le modalità di athrazione del presente cofitma.
l-ter. A decon'ere dal 1o gennaio 2A74 al fine di pervenire a risparmi di spesa
ulteriori rispetto a quelli previsti dal patto di stabilità intemo, gli enti tenitoriali e gli.
enti del Servizio sanitario nazionale effettuano operazioni di acquisto di immobili
solo ove ne siano comprovate documentalmerÍe I'indispensabilità e f indilazionabilità
attestate dal responsabile del procedimento. La congruità del prezzo è attestata
dall'Agenzia del demanio, previo rimborso delle spese. Delle predette operazioni è
data preventiva notizia, con I'indicazione del soggetto alienante e delprer-zo pattuito,
nel sito int er ne t istifrsnot:e.le dell'ente.
|-quater- Per faqno 2013 le amministr .azioni pubbliche inserite nel conto econornico
consolidato della pubblica amministraziong come individuate dall'ISTAT ai sensi
dell'articolo 1, conma 3, della legge 31 dicembre 2009, n.196, e successive
modificazioni, nonché ls autorità indipendenti, ivi inclusa la Commissione nazionale
per le sosie0 e la borsa (CONSOB), non possono acquistare immobili a titolo
oneroso né stipulare conhatti di locazione passiva salvo che si tratti di rinnovi di
contratti, owero la locazione sia stipulata per acquisire, a condizioni più
vantaggíose, la disponibilità di locati in sostituzione di immobili dismessi owero per
continuare ad avere la disponibifità di immobili venduti. Sono esclusi gli enti
previdenziali pubblici e privati, per i quali restano ferme le disposizioni di cui ai
commi 4 e 75 deli'articolo I del decreto-legge 31 maggio 2010, n.78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2410, n.122. Sono fatte salve, altresì, le
operazioni di acquisto di immobili già,autonzzate con il decreto previsto dal comma
1, in data antecedente a quella di enfuata in vigore del presente decteto.
l-quinquies. Sono fatte salve dalle disposizioni recate dai commi |-ter e I-quater,
ferme restando la verifica del rispetto dei saldi strutturali di finanza pubblica e 1e
finalità di contenimento della sposa pubblica, le operazioni di acquisto destinate a
soddisfare le esigenze allocative in materia di edilizia residenziale pubblica.
l-sexies. Sono fatte salve dalle disposizioni recate dal comma l-quater le operazioni
di acquisto prevîste in attuazione di programmi e piani concernenti interventi
Speciali realizzati al fine di promuovere lo sviluppo economico e la coesione sociale
e territorialg di rimuovere gli squilibri economici, sociali, istituzionali e
amministrativi del Paese e di favorire I'effetto o esercizio dei diritti della persona in
eonformítà al quinto comma dell'articolo 119 della Costituzione e finanziati con
risorse aggiuntive ai sensi del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88.

Nello stato di previsiorte'del Ministeio dell'economia e delle finanze è istituito, a
decorrere dall'anno 2013, un fondo per il pagamento dei canoni di locazione degli
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imrnobili conferiti dalÌo stato ad uno o più fondi immobiliari. La dotazione del
predetto fondo è di 249 mitioni di euro per l'anno 2013, di 8465 milioni di euro per
I'an:ro 2014,.di 590 milioni di euo per ranno 2015 e di 640 mítioni di eur.à a
decorrere dall'anno 20 I 6.
All'articolo 33 del decreto-legge 6 luglio 2011, n.98, convertito, con modific azioni,
dalla legge 15 luglio 2011, n.111, e successivs modificazioni, sono appofate le
seguenti modificazioni :
a) al comma l:

I al primo periodo, 19 r.arot.i (e comunque.non superi orc a zmilioni di ewo per
I'anno 2012>> sono sostifuite dalle seguenti: <<di euro pir I'anno zarz>;
2) lop,o il primo periodo è inserito il seguente: <Per le stesse finalità di cui al primo
periodo è autorizzata la spesa di 3 miliod di euro per I'anno z0l3>>;
óJ dopo il comma \-qufuquies è aggiunto il seguente:
<8-selier. I decreti di cui a[ presente articolo sono soggetti al controllo preventivo
della Corte dei contb>.
Ferme restatrdo le misure di contenimento della spesa già previste dalle vigenti
disposizioni, negli anni 2013 e2014le amministraziàni pulUfcne inserite nel ónto
economico consolidato dellapubblica amministrazione, càme individuate dalllstifuto
nazionale di statistica (ISTAD ai sensi_dellartieoto L, comma 3, della legge 31
dicembre 2A09,n.196, e successive modificazioni, nonciré le autorità indipenllnti e
Ia commissione nazionale per le società e Ia borsa (coNSoB) noi porrooo
effettuare spese di _agmcatare superiore al 20 per cento della spesa sostànuta in
medianegli anni 2010 e2011per I'acquisto di mobiti e arredi, salvJche I'acquisto sia
firnzionale alla riduzione delle spese connesse alla conduzione degti immouiti. ln tat
caso il collegio dei revisori dei conti o I'uffrcio centrale di bilancio verifica
pre-ventivamente i risparmi realizzabili, che devono essere superiori alla minorc spesa
derivante dall'attuazione del presente cofirma. La violazione della pr"**ot*
disposizione è valutabile ai fini della responsabilifà arrministativa e disciplin*, O*i
dirigenti.
Le somme derivanti dalle riduzioni di spesa di cui al comma 100 sono versate
annualmente, enko il 30 giugno di ciascun anno, dagli enti e dalle amministrazioni
dotate di autonomia finanziaria ad apposito capitolJdell'entmta del bilancio dello
Stalo. Il presente coÍlma non si applica agli entí e agli organísmi vigilati dalle
regioni, dalle province autonome di rrento e di Bolzsno Jdaglienti locali.
Ferme restando le misure di contenimento della spesa già previste dalle disposizioni
vigenti, a decorrere datla data di entuata in vigore delia piesente legge 

" 
fir,o al :t

dicembre 2a74, re amministrazioni pubbliche oi 
"ui 

al comma too non possono
acquistare autovetfure né possono stipulare contratti di locazione finanziaria aventi
ad oggetto autovetture. Le relafíve procedure di acquisto iniziate a decorrere dal 9
otfobre 2012 sono revosare.
Le disposizioni dei commi da 100 a 102 non si applicaao per gli acquisti effettuati
per le esigenze del Coipo hazionale dei vigili del firoco, per i servizi istituzionali di
tutela dell'ordine e della sicurezza pubblica, per i servizi sociali e sanitari svolti fergararrtire i livelli essenziali di assistenza
Per le regioni fapplicazíone dei commi da 100 a 103 costituisce condizione per
I'erogaztone daparte dello Stato dei trasferimenti erariali di cui all'articolo 2, 

"o1a*"1., del decreto-legge 10 ottobre 2A12, n.174. La comunicazíone dei documentato
rispetto della predetta condizione awiene ai sensi deil'articolo 2, cornma 3, del
decreto-legge 10 ottobre 2AlZ, n.I7 4.
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Le amminisilaziow pubbliche individuate ai sensi dell'articolo 1, comrna 2, della

legge 31 dicembre 2009, n.196, nonclré Ie autorità indipendenti, ivi inclusa la

Commissione nazionale per le società e la borsa (CONSOB), possono conferire
incarichi di consulenza in materia informatica solo in casi eccezionali,
adeguatamente motivati, in cui occorra prowedere alla soluzione di problemi

specifici connessi al funzionamento dei sistemi informatici. La violazione della

disposizione di cui al presente coInma è valutabile ai fini della responsabilita
amministrativa e disciplinare dei dirigenti.

All'articolo ?, comma 6, letfep c), deldecteto legislativo 30 marzo 2001, n.165, sono

aggiuntg in fine, le seguenti parole: (; non è ammesso il rinnovo; I'eventuale pîorcga

delf incadco originario è consentita, in via eccezionale, al solo fine di completare il
progetto e per ritardi non imputabili al collaboratore, ferma restando la misura del

compenso pattuito in sede di affrdamento delfincarico>.

All'articolo 4, comtna 10, del decreto-legge 6 lugiio 2012, n.95, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2A12, n735, è aggiunto, in fine, i1 seguente
periodo: <<Le medesime società applicano le disposizioni di cui all'articolo 7, commi
6 e 6-bis, del decreto legislativo 30 matzo 2001, n.165, e successive modificazioni,
in materia di prezupposti, limiti e obblighi di tmsparenza nel conferimento degli
incarichi>.

Al comma 450 dell'articolo I della legge 27 dicembre 2006' n.296, e succesive
modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:

aJ al secondo periodo:

1) dopo le parole: <gli obblighb) sono inserite 1e seguenti: <e le facoltà>;

2) sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: (owero al sistema telematico messo a
disposizione dalla centuale regionale di riferimento per lo svolgimento delle relative
procedure>;
b) è agganto, in fine, il seguente periodo: <<Per gli istituti e le scuole di ogm ordine e
grado, le istituzioni educative e le univetsità statali, tenendo conto delle r{spettive
specificità, sono definite, con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e
della ricerca, linee guida indirizzate alla ruzionalizzanone e al coordinamento degli
acquisti di beni e servizi omogenei per natua merceologica ba più istituzioni,
awalendosi delle procedure di cui al presente cofirma. A decorrere dal 2014 i
risultati conseguiti dalle singole istihrzioni sono presi in considerazione ai frri della
distribuzione delle ri'sorse per il funzionamento>.

All'articolo 1, comma M9, della legge T7 disembre 2A06, n.296, e successive
msdificazioní, le parole: <ad esclusione degli istifuti e delle scuole di ogni ordine e
grado, delle istituzioni educative e delle istituzioni universitarie,D sono sostituite
dalle seguenti: <ivi compresi gli istituti e le scuole di ogru ordine e grado, le
istituzioni educative e le istituzioni universitarie,>.

All'articolo 1, comma 7, primo periodq del decreto-legge 6 luglio 2Ù72, n'95,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n135, le parole: <<sul
mercato elethonico e sul sistema dinamico di acquisizioneD sono soppresse.

Al'articolo 6, comma 3, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e successive modificazioni, dopo le
parole: "Con decreto di natura non regolamentare del Ministro dello sviluppo
economico" sono inserite le seguenti: ", di concerto con il Ministro dellteconomia e
delle finanzer",

All'articolo 1, comma 13, primo periodo, del decreto-legge 6 luglio 2012, n'95,
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piano di stabilizzazione finanziaria.
9-ter Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro
per gli Atrari regionali, di concefio con il Ministro dell'Economia e delle finanze, di
intesa con Ia Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonorne di Trento e Bolzano, da emanare entrrr il tennine del 31 matzo
2013 sono individuati i criteri per la deteiminazione dell'importo massimo
dell'anticipaziono di cui al ciornna 9-bis athibuibile a ciascuna regione, nonché le
modalità p€r la concessione e per la restituzione della stessa in un periodo rnassimo
di l0 anni, deconente dell'anno successivo a quello in cui viene erogata
l'arrticipazione. I criteri per la determinazione dell'anticipazione athibuibile a
ciascuna Regione sono definili nei limiti dell'importo massimo fissato in euro l0 per
abitante e della disponibilità annua del Fondo.
9-quater. Alla copertura degh oneri derivanti per I'arno 2013 dalle disposizíoni di cui
ai commi 9-bis e 9-ter, si prowede a valere sulla dotazione del Fondo di rotazione di
cui all'articolo 4 comma 1. Il Fondo di cui al comma 9-bis è alfuesl alimentato datle
sonÌme del Fondo rimborsate dalle regioni .
9-quinquies. Con decreti del Ministo dell'economia e delle finanze si prowede alle
occonenti variazioni di bilancio.
9-sexies. In sede di prima applicazione delle disposizioni di cui ai commi 9-bis e
seguenti, alle regioni interessatg in presenza di eccezionali motivi di urgenza, può
essere conc€ssa un'anticipazione a valere sul Fondo di rotazione di cui al comma 9-
bis, da riassorbfue secondo tempi e modalità disciplinatí dal decreto del Presidente
del Consiglio dei Ministri di cui al comma 9-ter.
9-septies. Il piaao di stabilizzazione finanziaria di cui al comma 9-bis, per le regioni
che abbiano già adottato il piano stesso, è completato entro il 30 giugno 2016 e
I'attuazione degli atti indicati nel píano deve awenire entro il 31 dicembre 2017.Per
Ie restanti regioni i predetti termini sono, dspettivamente, di quatho e cinque anni
dall'adozione del ripetuto piano di stabilinazione ftranziaria." Conseguentemente,
sono soppressi i commi 13, î4 e 15 dell'articolo I del decreto legge 10 ottobre 2012,
n. L74, convertito con modificaziontdalla [egge 7 dicembre Z}!Z,n. ZI3.

Le disposizioni il materia di requisiti di accesso e di regime delle decorrenze vigenti
prima della data di entrafa in vigore dell'articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre
20îr, n207, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n.2r4,
ferme restando le salvaguardie di cui ai decreti del Minisfro del lavoro e delle
politiche sociali 1o giugno 2012, pubblicato nella Gazzetta ufictale n. 171 del 24
luglio 2012, e 5 ottobre 2012, si applicano, ai sensi dei commi da l3B a 140 del
presente articolo, anche ai seguenti lavoratori che maturano i requisiti per il
pensionamento successivamente al 3 I dicembre 201 1 :
a/ ai lavoratori cessati dal mpporto di lavoro entro il 30 settembre 2012 e collocati in
mobilità ordinaria o in deroga a seguito di accordi governativi o non governativi,
stipulati entro il 31 dicembre 2017, e che'abbiano perfezionato i requisiti utili al
trattamento persionistico ento il periodo di fruizionei dell'indennità di mobitità di cui
all'articolo 7, commi I e 2, della legge 23 luglio 1991, n.223, owero durante il
periodo di godimento dell'intlennità di mobilità in deroga e in ogni caso entro il 31
dieembre 2014;
b) ailavorutoi autonzzali alla prosecuzione volontaria della contribuzione entro il 4
dicembre 2011, con alneno un contributo volontario accreditato o accreditabile alla
data di enfrata in vigore del decreto-legge n.201 del 2011, convertito, corl
modificazioni, dalla,legge n.214del2011, ancorché,abbiano svolto, successivamente
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alla rnedesima data del 4 dicembre 2011, qualsiasi attività, non riconducibile a

,*;r ài huoro dipendente 1 tempo indÉterminato dopo I'aatonzzazione alla

pidsect rione volontari4 a condizione che:

,ry ubti*o conseguito successivamente alla data del 4 dicembre 2011 un reddito

u*uo lordo complessivo riferito atali attività non superiole a euro 7'500;

2) perfezionino i requisiti utili a comportare la decorrenza del hattamento

/"oíi*iuti.o entr.o il trintaseiesimo 
-ese 

rott"tsivo alla data di entrata in vigore del

àeuetoJegge n.201 del 2011, convertito, eon motlificazioni, dalla legge n'214 del

201 1;
c) ai lavoratori che haruro íilotto il rappotto di lavoro entro i1 30 giugno 2012, i7
,ieioo" di accordi individuali sottoscrittlanche ai sensi degli articoli 4I0,411' a 412

a"iioji". di procedura civile owero in applicaziong di accordi collettivi di incentivo

uff oodo stipulati dalle organizzaziolrj comparativamente .qiù rapplesentative,a

livello nazionale enko il il dicembre 2011, ancorché abbiano svolto, dopo 1a

..**i*, qualsiasi attività non riconducibile a rapporlo di lavoro dipendente a

tempo indeterminato, a condizione che:

I abbiano conseguito successivarnente alla data del 30 Sugtto 2072 un reddito

annuo lordo compÉssivo riferito a tali attività non superiore a euro 7'500;

2) perfezionino i requisiti utiti a comportare 1a decorrenza del trattamento

prrrii*irti.o entro il trintaseiesimo mese successivo alla data di entrata in vigore del

àecretoJegge n.201 del 2011, convertito, con modificazioni, dalla legge n'214 del

2011;
dJ ai lavoratori autorizzati alla prosecuzione volontada delia contribuzione entro il 4

dice,mbre Z0ll e collocati in mobilità ordinaria alla predetta data, i quali, in quanto

fi.*itori della relativa indennità" devono attendere il termine della fiuizione deila

il;;" per poter effottuaro il versamento volontario, a condizione che perfezionino.i

requisiti utiti u comportare la decorrenza del hattamento pensionistico entro 
^il

kentaseiesimo *"r" ,i"""*sivo alla data di entrata in vigore del decreto-legge n.201

del 2011, convertito, con modificazioni, dalla legge n.214 del 2011.

con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di conceÉo con il

Ministro delfeconomia e delle {tnanze,da adottare entro sessanta giorni dalla data di

entrata in vigore della presente legge, sono definite le modalità di attuazione delle

Arp*iri"ol 
-ai cui al cómma i37 del presente articolo sulla base delle procedure di

"rri 
ul comma 15 dell'articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre 207L, n201,

convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2071, n.214, e suceessive

*oAinr-íoni, e all'articalo22del decreto-legge 6luglio 2012,tt.95, convertito, con

modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n135, previo palele delle competenti

Commissioni par.lamentari, da esfrimere entro venti giorni dalla data di assegnazione

del relativo schema'

L'INPS prowede al monitoraggio delle domande di pensionamento ìnoltrate dai

lavoratori di cui al comma t:Z ohe intendono awalersi dei requisiti di accesso e del

regime tlelle deeonenze vigenti prima delia data di entrata in vigore del decreto-

leige 6 dicembre 2011, n.201, convertito, con modificazioni, dalla Legge 22

dicembrc 20 17, n.Zl\,sulla base:

a) per i lavoratori collocati in mobilità ordinaria o in deroga, della data di cessazione

del rapporto di lavoro;
ó) delh data di cessazione del rapporto di lavoro precedente l'autotizzazione ai

versamenti volontari;
c) delladata di cessazione dei rapporto di lavoro in ragione di accordi di cui alla

lettera cJ del comma 137.
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Il beneficio di cui al comma 137 è riconosciuto nel limite massimo di 64 miiioni di
euro per lanno 2013, dí 134 milioni di euro per I'anno 2014, di 135 milioni di euro
per I'anno 2015, di 107 milioni di euro per I'anno 2016 di 46 rnilioni di euro per
I'anno 2017, di 30 milíoni di euro per I'anno 2018, di 28 milioni di euro per I'anno
2079 e di 10 milioni di euro per I'anno 2020.
Al fine di finanziare interventi in favore delle categorie di lavoratori di cui agli
articoli 24, cormni 14 e 15, del decreto-legge 6 dícembre 2011, n.201, convertito, con
modificazioni, dalla Iegge 22 dicembre 20L1, n.21{ e successive modificazioni, 6,
comma 2-ter, del decreto.legge 29 dicembre 201.1, n.216, convertito, oon
modificazioni, dalia legge 24 febbraio 2a12, n.14, e 22 de| decreto-legge 6 luglio
2012, n,95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n.135, è
istituito, presso il Ministero del lavoro e delle politiohe sociali, r.m apposito fondo
cor una dotazione di 36 milioni di euro per l'aruro 2013. Le modalità di utilizzo del
fondo sono stabilite con decreto di natura non regolamentare del Presidenùe del
Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali
e con il Ministro dell'economia e delle finanze. Nel predetto fondo confluiscono
anche le eventuali risorse individuate con la proeedura di cui al presente comma.
Qualora in sede di monitoraggio dell'attuazione dei decreti del Ministro del lavoro e
delle politiche sociali 1o giugno 2012, pubblicato uella Gazzefta tlfficiale n.1?1 del
24 luglio 2072, e 5 ottobre 2012, attuativi delle disposizioni di cui agli articoli 24,
conmri 14 e 15, del dec,reto-legge 6 dicembre 2011, n2a1, convertito, eon
modificazioni, dalla leggeZ? dicernbre 2}ll, n.214, e successive modifrcazioni, 6,
cemrna 2-ter, del decreto-legge 29 dicembre 2011, n.216, conveÉito, con
modificazioni, dalla Legge 24 febbraio 2a12, n.14, e zz del decreto-legge 6 luglio
2012, n.95, convertiio, con rnodificaz-ront, dalla legge 7 agosto z0rz, n.135, e der
decreto ministeriale di oui al comma 138 del presente articolo, vengano accertate a
consuntivo evenfuali economie aventi carattere pluríennale rispetto agli oneri
programmati a legislazione vigente per i'attuazione dei predetti decreti del Ministro
del lavoro e delle politiche sociali e pan, ai sensi del comma 15 dell'articolo 24 del
citato decreto-legge n,201 dsl 2011, convertito, con modificazioni, dalla legge n.214
del 2011, dell'articolo 22 del citato decreto-legge n.95 del 2012, convertito, con
modificazioni, dalla legge n.135 del20l2, e del conuna 140 del presente articolo
complessivamente a 309 milioni di euro per I'anno 2013, a 959 milioni di eui'o per
l'anno 2014, a 1.765 mitioni di ewo per l'anno 2015, a 2.372 milioni di euro per
I'anno 2016, a2.256 milioni di euro per l'anno 2a17, a 1.480 mitioni di euro per
l'anno 2A18, a 583 milioni di euro per I'anno 2019 e a 45 milioni di euro per I'anno
2020, tali economie sono destinate ad alimentare il fondo di cui al primo periodo del
presente comma. L'accertamento delle eventuali economie è effettuato annualnente
cou il procedimento di cui all'articolo 14 della legge 7 agosto 1990, n.241, e
successive modificazioni. Con decreto del Minisho dell'economia e delle finanze è
disposta la conseguenfe integrazione del fondo di cui al prirno periodo operando le
occonenti variazioni di bilancio.
Per I'anno 2014la rivalutazione automatica dei trattamenti pensionistici, secondo il
meccanismo stabilito dall'aficolo 34, comma l, della legge23 dicembre 1998, n.448,
non è riconosciuta con riferimento alle fasce di importo dei frattamenti pensionistici
superiori a sei volte il trattamento nrinimo dell'INPS. Per le medesime finalità non è
riconosciut4 per I'aruro 20l4,Ia rivalutazione autonaticq ove previst4 dei vitalizi
percepiti da coloro che haano ricoperto o ricoprono cariche elettive regionali e
nazionali, secondo le modalita stabilite nell'esercizio dellautonomia costihrzionale
delle rispettive-istituzioni. Entro il 30 settembre.zOl3 il Govemo, sulla base dei dati
fomiti dall'INPS, prowede a monitorare gli esiti dell'athrazionq anche in termini
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ftnanziari, delle disposizioni di cui ai eommi da 137 a l4I. Qualora I'esito di tale
monitoraggio riveli la disponibilità di risorse continuative a deconere dali'anno 2014,
entro i successivi trenta giomi, con decreto di natura non regolamentare del
Presidente dei Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministto del lavoro e delle
politiche sociali e con i[ Ministro dell'economia e delle ftnanze, è disposto il
riconoscimento della rivalutazione automatica con riferimento alle fasce di importo
di cui al primo periodo nella misura prevista prima della data di entrata in vigore
della presente legge owero in misura ridotta.

Ogni sei mesi, a deconere"dalla data di enfuata in vigore della presente legge, il
Govemo verifica la situazione dei lavoratori di cui al comma 137 al fine di
individuare idonee misure di tutela, ivi compresi gli strumenti delle politiche attive
del lavoro mediante utilizzo delle risorse del fondo di cui al comma 141.

Per gli iscritti alia cassa pensione per i dipendenti degli enti tocali (CPDEL), alla
cassa pet le pensioni ai sanitari (CPS), alla Cassa per le pensioni agli inseguarrti
d'asilo e di scuole elementari parifi.cate (CPI) e alla cassaper le pensioni agli ufficiali
giudiziari e agli aiutanti uffrciali giudiziari (CPUG) per i quali sia venuto a cessale,
entro il30lugiio 2010, il rapporto di lavoro che aveva dato luogo alltscrizione alle
predette casse senza il diritto a pensione, si prowede, a domanda, alla costituzione,
per il corrispondente periodo di iscrizione, della posiz.ione assicurativa
nefl'assicumzione generale obbligatoria per I'invalidità, la vecchiaia e i superstiti,
mediante versamento dei contributi determinati secondo le norme della predetta
assicurazione. L'impoúo di tali contributi è portato in detrazione, fino a concoffenza
del suo ammontare, dell'eventuale trattamento in luogo di pensione spettante
all'avente diritto. L'esercizio di tale facoltà non dà comunque diritto alla
comesponsione di ratei arretrati di pensione. Si applicano gli articoii da 37 a 42 della
legge2?novembre 1962,n t646 e farticolo 19 della legge 8 agosto f991,n.274.

Ferme restando le vigenti disposizioni ih materia di bralizzazione dei periodi
assicurativi di cui al decreto legislativo 2 febbraio 2006, n. 42, e di ricongiunzione
dei periodi assicrnativi di cui alla legge 7 febbmio 1979, n. 29, e successive
modiflcazioni, i soggetti iscritti a due o più forme di assicwazione obbligatoria per
invalidità, vecchiaia e superstiti dei lavoratori dipendenti, autonorni, e degli iscritti
aIla gestione separata di cui all'artieolo 2, coruma 26, della legge 8 agosto 1995, n.
335, e alle forme sostitutive ed esclusive della medesima, che non siano già titolali di
tlattamento pensionistico presso una delle predette gestioni, hanno facoltà di
cumulare i periodi assicurativi non coincidenti al fine del conseguimonto di un'unica
pensiong qualora non siano in possesso dei requisiti per il diritto al trattamento
pensionístico. La predetta facoltà può essere esercitata esclusivamente per la
liquidazione del hattamento pensionistico di vecchiaia con i requisiti anagrafici
previsti dall'articolo 24, conma 6 e il requisito contributivo di cui al comma 7 del
medesimo articolo 24 de| decretoJegge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n, 214, nonché dei trattamenti per
inabilità e ai superstiti di assicurato deceduto prima di aver acquisito il diritto a
pensione.

Per i soggeffi iscritti a due o più forme di assicurazione obbligatoria per invalidità,
veechiaia e superstiti dei lavoratori dipendenti, autonomi, e degli iscritti alla gestione
separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, e alle
forme sostihrtive ed esclusive della medesim4 il tattamento di inabilità di cui
all'articolo 2 della legge 12 grugno 1984, n, 222, è liquidato tenendo conto di tutta la
conkibuzione disponibile nelle gestioni interessate, ancorché tali soggetti abbiano
maturato i requisiti contributivi per la pensione di inabilità in una di dette gestioni.
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Il diritto al traftamento di pensíone di vecchiaia è conseguito in presonza dei requisiti
anagrafi.ci e di contribwione più elevati tra quelli previsti dai rispettivi ordinamenti
che discíplinano le gestioni interessate all'esercizio della facoltà di cui al comma
143-ter e degli ulteriori requisiti, diversi da quelli di eÈ e anzianità contributiva,
previsti dalla gestione previdenzíale alla quale il lavoratore o la lavoratrice risulta da
ultimo iscritto.
Il diritto alla pensione di inabilfta ed aí superstiti è conseguito in conformità'con
quanto disposto dal comma 2, articolo 2, del deueto legislativo 2 febbraio 2006, n.
42. rJr

La facoltà di sui aI comma 143-ter deve avere ad oggetto tutti e per intero i periodi
assicurativi accreditati presso le gestioni di cui al medesimo colrìma 143-ter.

Per il pagamento dei hattaÍrenti liquidatí ai sensi del comma 143-ter; si fa rinvio alle
disposizioni di cui al citato decreto legislativo n. 42 del2006.

Le gestioni interessate, ciascuna per la pade di propria competenza, determinano
trattamento pro quota in rapporfo ai rispettivi periodi di iscrizione matutati, secondo
le regole di caicolo previste da ciascun ordinamento e sulla base delle rispettive
retúbuzioni di riferimento.
Per la determinazione dell'anzianità contributivarilevante aí frri dell'applicazione del
sistema di calcolo della pensione si tiene conto di tutti i periodi assicwativi non
coincidenti, accreditati nelle gestioni di cui al conlma 143-ter, fermo restando quanto
previsto dalltarticolo 24, comma 2, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n.201,
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n.214, che ha stabilito
che, a decofrere dal 1" gennaio 2012, con riferimento alle anzianità contributive
maturate a decotere da tale dat4laquota di pensione corrispondente a tali anziarrità
è calcolata secondo il sistema conhibutivo.

Per i casi di esercizio della facoltà di ricongiunzione di cui agli articoli I e 2 della
legge 7 febbraio 1979,n-29, daparte dei soggetti, titolari di più periodi assicurativi,
che consentono I'accesso a[ trattamento pensionistico previsto al connna 143ter
nonché per i soggetti di cui al comma 143-bis, la cui domanda sia stata presentata a
decorrere dal 1o luglio 2010 e non abbia già dato titoio alla liquidazione del
tuattamento pensionistico, e consentito, su richiesta degli interessati, il recesso e la
rcstituzione di quanto già versato. Il recesso di cui al periodo precedente non può,
comunque, essere esercitato olte il termine di un anno dalla data di enhata in vigore
del presento articolo.
I soggetti titolari di più periodi assicurativi che consentono I'acsesso al trattamento
pensionistico previsto al cornma 143-ter nonché i soggetti di cui al comma 143-bis,
che abbiano prcsentato domaada di pensione in totalinaúone ai sensi del deueto
legislativo 2 febbraio 2006, n. 42, anteriormente alla data di enfrata in vigore del
presente articolo e il cui procedimento amministrativo non sia stato aocora concluso,
possono, previa rinuncia alla domanda ' totalizzaz,ione, accedere al tattamento
pensionistico previsto al comma 143-ter e al comma 143-bis.
Conseguentenente, il Fondo di cui all'ultimo periodo dell'articolo l, comma 68, della
24 dicembre?}}7 n.247, è ridotto di 32 milioni di euro per I'anno 2013, 43 milioni
di euro per I'anno 2014, 5l milioni di euro per I'anno 2015, 67 milioni di euro per
l'anno 2016, 88 milioni di euro per I'anno 2017,94 miiioni di curo per lanno 2018,
106 milioni di euro per I'anno 2019, 121 milioni di euro per I'amo 2020, 740 milioni
di euro per I'anno 2021 e di 157 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022.
All'atticolo 2 dellalegge 28 giugno 2412,n.92 sono apportate le seguenti modifiche:
a) al comma 11, Iettera a) le parole: "nel medesímo periodo" sono sostituíte dalle
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comunque tronolbe il30 novembre".

Nelle more dell'attuazione delfarticolo 1, comma 8, della legge 28 giugno 2012, n
92, îermi restando i vincoli finanziari previsti dalla normativa vigente, nonché le
previsioni di cui all'articolo 36 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, le
amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30
matzo 2001, n. 165 possono prorogare i contratti di lavoro subordinato a tempo
determinato, in essere al 30 novembre 2012, che superano il limite dei trentasei mesi
comprensivi di proroghe e rinnovi, previsto dall'articolo 5, eomma 4-bis, del decreto
legislativo 6 settembre 2001, n. 368, o il diverso limite previsto dai Contratti
collettivi nazionali del relaffi'o comparto, fino e non oltre il 31 luglio 2013, previo
accordo decentato con le organizzazioni sindacali rappresentative del settore
interessato sesondo quanto previsto dal citato articolo 5, comma 4-bis, del decreto
legislativo n. 368 del 2001. Sono fatti salvi gli eventuali accordi decentrati
eventualmente già sottoscritti nel rispetto dei limiti ordinamentali, finanziari e
temporali di cui al prtisente conrma.

All'articolo 35 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, dopo il cornrna 3, sono
inseriti i seguenti: "3-bis. Le amministrazioni pubbliche, nel rispetto della
progammazione triennale del fabbisogro, nonché del limite massimo complessivo
del 50 per cento delle risorse finanzimie disponibili ai sensi della nomrativa vigente
in materia di assunzioni owero di contenimento della spesa di personale, secondo i
rispettivi regimi limitativi fissati daì documenti di finanza pubblica e, per le
amministrazioni interessate, previo espletarnento della procedua di cui al eomma 4,
possono awiarcprocedure di reclutamento mediante concorso pubblico:
a) con riserva dei posti, nel limitemassimo del40 peq cento di quelti banditi, a favore
dei titolari di rapporto di lavoro subordinato a tempo determinato che, alla data di
pubblicazione dei bandi, hanno maturato aimeno tre anni di servizio alle dipendenze
dell'amministazione che emana il bando;
b) per titoli ed esami, {rnaliz,zati a valoizzarc, con apposito punteggio, I'esperienza
professionale maturata dal personale di cui alla lettera a) e di coloro che, alla data di
emanazione del bando, harmo maturato almeno tre anni di contratto di collaborazione
coordinata e continuativa nell'ammìnistrazione che emana il bando.
3-ter. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Minishi di concerto con il
Ministro dell'econòmia e delle finanzn, da adottare ai sensi deltarticolo 17, comma 3,
della legge 23 agosto 1988, n. 400, enho il 31 gennaio2013, sonno dettati rnodalità e
criteri applioativi del comma 3-bis e la disoiplina della riserva dei posti di cui alla
lettera a) del medesimo cofirma in rapporto ad alhe categorie riservatarie. Le
disposizioni normative del comma 3-bis costifuiscono principi generali a cui devono
conformarsi tutte le amminishazioní pubbliche. "
Nelle more del completamento del processo di riodino conseguente alle disposizioni
di cui all'articolo 7 del decretoJegge 31 maggio 2010, n. 78,. convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. I22 e all'articolo 21 del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito, con modifisazioni, dalla legge zz dicembre 2011,
n. 214, al fine di garantire Ia continuita dell'azioae amminisfafiya e gestionale,
nonché il rispetto dei prescritti adempimenti di natura contabile, economica e
flnarr;ialj4 iI termine di scadenza dei consigli di indirizzo e vigilanza dell'Istituto
nazionale dellaprevidenza sociale (tr'IPS) e dell'Istifuto nazionale per I'assicwazione
contro gli inforhrni sul lavoro (INAIL) è prorogato al 30 aprile 2013.

235-ter Gli obiettivi di rispamrio rivenienti dalle misure di razionalzraziane organtzzatla
dellIMS e dell'INAIL di cui all'artieolo 4, comma 66, della legge LZ novembre
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